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sonnanro Articolo unico

Parte ufficiale.

Leggi e decreti: Leggi un.791e792concernenti: Proroga della
facollie accordata al Gorerno del Re dall'ar/. 14 della legge
12 gennaio 1909, n. 12, concernente provvedimenti in seguito
al terremoto del 28 dicembre 1908 - Proroga a tutto il 31

marzo 1910 dell'esercisio provrisorio del fondo per l'emigra-
zione per l'esercizio finanziario 1909-910 -- R. decreto nu-
mero CCCCLXXI ( parte supplementare) c1ee radia alcune
opere della piazza di Pixxighettone dal novero delle fortiß-
cazioni di Stato - Decreto Ministeriale che autorizza la
fabbricazione di biglielli di rario taglio del 11anco di Sicilia
- Decreto Ministeriale c1te modigca la linea daziaria del
comune di Roma - Decreto Ministeriale c1te bandisce con-
corsi internazionali a premi per congegni e sistemi di pre-
renzione.degli infortuni del lavoro - Ministero dell'interno:
Disposixioni nel personale dipendente-Ministero delle poste
e dei telegrafi: Avviso - Disposizione nel personale dipen-
dente - Ministero d'agricoltura, industria e commercio:
Errata corrige -- Notipcasi a - Ministero del tesoro -

Direziono generale del debito pubblico: Rettißche d'inteslazione
- Direzione generale del tesoro: Prerzo del cambio pei certi-
pcati di pagamento dei dazi doganali di importatione -
Ministero d'agricoltura, industria e commercio - Ispetto-
rato generale dell'industria e del commercio: Media dei corsi
dei consolidati negoxiati a contanti nelle varie Borse del Re-

gno - Concorsi.
Parte non ufficiale.

Diario estero - I ricevimenti di Capo d'anno - Cronaca ar-
tistica - Notizie varie - Telegrammi dell'Agenzia Stefani
- Bollettino meteorico - Insersioni.

La facoltà accordata al Governo del Re dall'art. 14
della legge 12 gennaio 1909, n. 12, portante provvedi-
menti in seguito al torremoto del 28 dicembre 1908, è
prorogata fino al 30 giugno 1910.

Ordiniamo cho la presento, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta uffleinia delle leggie dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo spotti
di osservo rla o di farla osservare comogeggo dello Stato.

Data a Roma, addl 2ò dicembre 1909.

VITTORIO EMANUELE.

SONNINO - BETTOLo - Seixaxa»I
-- SCIALOJA - DI SANT'ONOFRIO
- DANEO - AltLOTTA - SA-
LANDRA - ËUDINI - LuzzATTI
- Guicciaiunsi.

Visto, R guardasigilli: ScuLo.m.

D numero 793 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decroli
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

P ARTEUFF I C IA LE ver gra.i. 4: vi., per vor..ts asil, s.,i...
RE D°1TALIA

LEGGI E DECRETI
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;

E numero 701 della raccolta utpciate delie leggi e dei decrete
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

del Regno contiene la seguente legge: Articolo unico.
VITTORIO EMANCELE III La facoltà concessa colla legge I" luglio 1909,n.417,

per grazia di Dio o per volontà della Nazione di esercitare provvisoriamente, e non oltre il 31 di-
RE D'ITALIA cembre 1909, il bilancio del fondo per 1°emigrazione

, per l'esercizio finanziario 1909-910, è prorogata a tutto11 Sonato o la Camera dei deputati hanno approvato, il 31 marzo 1910.Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :
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I)r<tihiamo r11e la pfesenté, munita del sigillo dello
Stato, sia tusertamella raccolta ufficiale delle leggie.dei
<\eei'eli tiel llogno d'Italia. matuluu<to a cliinnque spetti
di osservar;a e <li f:tr a osservare coino legge dello Stato.

Data a Romå, addì 304dipembže. (000.
VITTORIO EMANUELE.

Guiccan»Im.
Visto, Il guardasi,qilli: SLI u.oãA.

La, raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto il seguente R. decreto :

Sulla proposta del ministro della guerra:
N. CCCCLXXI (Dato a Roma, il 28 novembre 1909),

col.-quale si radiano -la -cinta murata ed-altre opero
della piazza di Pizzighettone dal noveto delle
fortificazioni di Stato.

IL MINISTRO DEL TESORO

Vedtit0úl testo unico delle'leggi sugli Istituti di emissione e sulla

circolazione dei biglietti di Banca, approvato con R. decreto 9 ot-

tobre 1900, n. 373;
Veduto il rogolantento per i bighetti di Stato e di Banca, appro-

vato con R. decreto 30 ottobre 1896, n. 503;
Veduto il decreto Ministeriale 18 diedinbre 1901, modilleato da

guello 15 m gio 1905 a pãbblicati rispettivamente nella Gaxwetta

ufficiale del RegÎ1o del 7'germaio 1902, ii. 4 e 23 maggio 1905, n. 121 -
col quale venne autorizzata l'ultima fabbricazione

,

dei biglietti da
L. 1003, 503, 100 e 50 del Bailco di Sicilia;
Veduta le deliberazione 24 novembre 1000 del Consiglio d'am-

ministrazione del Banco predetto la domanda fatta con.nota del
succesuvo giorno 31, n. 14,004, dalla Direzioge generaledell'Istituto
per una nuova fabbricazione di biglietti dei detti quattro tagli;

Decreta a

à autorizzata lilabbricaziduo di biglietti del l>anco di Sicilia dei
tagIr o nelle quantità appresso indicati:
Numero sessantamila (00,000; biglietti da lire mille (L. 1000) per

un valoro complessivo di lire sessanta milioni (L. 00,000,000), divisi
in dodici serie, di cui quattro segnate con le lettere T, U, V, Z a

compimento del primo gruppo 'di ventuna serie iniziato con la

emissione autorizzata coi decretrMinistériali 13· Iuglio 1896 e la'di-
combro 1901, ed otto segnato e contrassegnate con le lettere Aa, ga,
Ca, ga, Ea, Fa, ga, Ha .

Numero quindiciinila (iõ,000) 'biglietti daTire cinquécèWtou LJ 500)
per un valore compleasivo di life sette miltoni y cinquegent01tila
(L. 7,M0,000) divisi in tre serie segnate e contrassegnate con le let-
tere Ma, Na, a

Numero centoventicinquemila (125,000) biglietti da lire cento

(L. 100) per un valoro complessivo di lire dodici milioni e cinque-
centomila (L. 12,500,000), divisi in venticinque serie, di cui una se-
guata e contrassegnata con la lettera ZJ, a compimento del quinto
grujìpo di veiltuna serie iniziato con remissione autorizzata col de-

creto Ministeriale 18 dicembre 1901;
Ventuna formanti il sesto gruppo,. segnata e contrassegnate con

la lettere A ,
B
, Ce, D°, E6, Fe, Ge, He, I , Le, M6, Ne, 06, P

, Qe

R*, Se, T*, U6, V6, Z•, e tre segnata e contrassegnate con le lettere
Af, B:, Ci;

umero trecentocinquantamila (350,000) biglietti da, lire cin-

úanta (L. 50) per un valore complessivo di lire diciassettemi-

I
I lioni e ciuguecentonilla (L. 17,503,00 ,divisi in s Llanta

dicmanove segnate e contrassegnate con le lettero 01, DI, Ei, Fi, GI,
Hi,•¥, Li, Mi, Ni, 01, PI, Qi, Ri, Si, Ti, Ci, Vi, Zi, a compimento del
decimo gruppo di ventuna serie iniziato con l'emissione autorizzata

col decreto Ministeriale •5 maggio 1905; ventuna formanti l'undi-
cesimo gruppo, segnate e contrassegnate con le lettere Ai, gi, CI,
DI, Ei, F1, et, gi, 11, LI.y MA, NI, GI, pi, gi, RI, Si, TI, ci, VI, ZI; ven-
tuna formanti il"dodichsimo gruppo, segnate e contrassegnate con

le .lettere Am gni, Om, Dm, Em, Fm gin, =Hm, im, Lm, gyni, N=, Om, pm,
Qm, R"*, S"I, T"*, Um ym, ym; nove segnate e contrassegnate con le

lettere Aa, B", C", D", E'*, Fu on, Hn n,

Ogni serie dei suddetti quattro tagli comprenderà cinquemila bi-

glietti numerati progressivamente da 1 a 5000.

Art. 2.

I biglietti di cui all'articolo precedente, avranno, per ciascuno
dei detti tagli, i distintivi e le caratteristiche fissati dai decreti
ministeriali 15 settembre 1-97 pei biglietti da L. 1000, 24 dicembre
1897 per quelli da L. 500, 30 dicembre 1896 per quelli da L. 100 e

27 aprile 1807 pei biglietti da L.50, salvo la sostituzione alle parolo
« Il cassiera principale » di quelle: « 11cassiere ».

At biglietti medesimi verrà applicato il contrassegno di Stato di cui
al decreto ministeriale 30 luglio 1606.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta u//iciale del

Regno.
Roma, 27 dicembre 1909.

Il ministro

SALANDRA.

MINISTERO DELLE FINANZE

Direzione generale delle gabelle

IL MINISTRO DELLE FINANZE

o Viste le leggi î0 luglio 1893, n. 6933, 23 dicembre 1000, n. 443, F

luglio 1904, n. 323, 22 dicembre 1905, n. 6l3 e 11 luglio 1907, n.502,
con«le quali è affidata allo Stato a tutto l'anno 1915 la gestionedel
dazio consumo nel comune di Roma;
Visti l'articolo 10 delle istruzioni speciali 52 novembre 1890 ed i

decreto Ministeriale 29 novembre 1003, coi quali à determinata le
linea daziaria del detto Comune;
Visto l'articolo 2T7 del regolamento géAerale sui dazi di consumo

Ti'ghrgno 1909, n. -455, col quale è data facoltà di modificare la lmer
daziaria nell'interesse della riscossione o per i bisogni della vigi-
lanza;
Considerato che in seguito allo sviluppo edilizio dei quartieri fuor

le porte San Giovänni, Maggiore c Trionfalo si sono verificate 1
circostanza sovra accennate;
Sentiti la Commissione centrale del dazio consumo :

Decreta a

Art. 1.

La linõa däziaria del comune di Roma, nei tre tratti fra il prime
casello della stada ferrata Roma-Orte ed iTro Archi, fra i.Tre Arclu
ed il Ponte di ferro sul Tevere e fra il bastione Vaticano ed il flu-
1Ee Tevere all'Albero Bello, è modificata secondo la linea azzurra
dell'allegata planimetria como segue :

fra il primo casello della strada ferrata Roma-Orte ed i 'Ì're
chi è costituita dalla cinta settentrionale ed occidentale del nuovo

scalo merci alla piccola velocità a Porta Maggiore;
fra i Tre Archi ed il Ponte di ferro sul Teverepartendo dalla

spalla sud-ovest dei Tre Archi segue il ciglio dell'argine destro
della linea ferroviaria per Civitavecchia sino alla strada di accesso
alla via Tusculana dalla stazione omonima, segue ilmargine setten-
trionale di detta strada sino al sud termine, traversa indi la via
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Tusculana per raggiungere þoscia la spalla del prossimo ponte e

l'argine destro ferroviario che segue sino alla spalla -sinistra del
Ponte di ferro sul Tovere a valle del Mattatoio municipale;

fra il Bastione Vaticano ed il fiume Tevere all'Albero Bello la
liñè¾ Aaziária parte dallo spigolo dello spero e piú occidentale deÍle
ràùža Vaticane e raggiunga la linoa fortifichtâ di Sio'nte Afário e

segue tale linea sino allo s*esso forte di hfonk linio ed 'anc116 01-
tre questo scendendo sino al ponto sulla via ingelich ed al flumo
Tovere all'Albero Bello.

Art. 2.

Sono soppressi gli attuali ufici daziari ai Tre Archi, alle porte
Maggiore, San Giovanni, Appia, San Paolo -o Trionfale can le rela-
tive seziohl di via Ca'udia ed allo mura Vaticane.
Ai varchi stradali lungo la ferrovia per Civitavecchia e lungo le

opero fortificato di Monte Mario sono contemporaneamente istituiti
séi nuovi uffloi daiiari di la classe che assumeranno i nomi dei
varchi medesimi, ossia Ponte di via Prenestina, Ponte di via Casi-
lina, -Ponte di via Tuscolana, Ponte Lungo, Ponte di via Appia An-
tica, Ponté di via Ostiense; quattronuovi ufBoi di seconda classoal
Ponte di via Latina, ai ponti levatoi della via di Valle dell'Inferno,
della via Balduina od a Monte Mario sulla Via Tridnfale.
Sono parimento istituite cinque sezioni daziarie ai varchi del Ponto

dell'Oro, del vicolo dello Scorpione, del Ponte vicolo Cartoni, del
Pdäte via Travicella ha al bastione ocdidentale dellembraVáticánt,
aÏla rispettiva dipenilenza degli uffici daziafi di'vía Casilina, di Ponte
Lungo, di Ponto di via Latina, di Ponte Via ()stionso e di Pória Ca-
valleggeri.
L'attuàle ufBeio di Torta davalleggerl ó elevano dalla seconda

alla'prima classe.
Art. !!.

Il presente docreto andra in vigore il giorno primo del mese di

gonnaio 1910.

-Roma, addl 31 dicembro 1939.

Il ininistro
ARLOTTA.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, 1NDUSTRIA.E COWIMERCIO

Direzione generale del credito, della previdenza, della cooperazione
e delle ass'icurationi' sociali

JL MINISTRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Veduti l'art. 37 della legge (testo unico) 31 gennaio 1901, n. 51,
per gli infortuni degli operai sul lavoro o l'art. 151 del regola-
ménto 13 marzo 1901, n. 141, por l'esecuzione della citata legge;
Considerata la convenienza di promuovere o incoraggiare studi

per l'invenzione di nuovi sistemi ed apparecchi dirétti a proteggere
l'incolumitä personale o la salute degli opei•ai conti·o i pericoli ine-
ronti ai lavori cui essi sono addetti:

Deoreta a

Art. l.

Sono aperti 1 seguenti concorsi internazionali a premi:
1. Concorso col premio di lire diecimila per uno studio teorico

e sperimentale sulla « messa a terra > negli impiantigelettrici in-
dustriali.
Nello studio devono essere approfondite specialmente le,parti che

si riferiscono :

a) ai fenompni che si presentano qqando im ýunþµ qualsiasi
di un circuito elettrico venga in contatto col suolo;

b) alla influenza della natura e della composizione del suolo

sui fenamèni·WtWii;

c) alla influenza della forma delle correnti e della loro ten-
sione em fenomeni stessi;

d) alla efBeacia protettiva delle messo a tërra s sia perma-
nenti, sia conseguenti a fenomeni di sovratensione ;

e) ai mezzi di mantengro e verificare 1,o messe 4 terra.
Lo Studio dóve essere scritto in lingua ifalidna o i lingua tran-

cose, e in ciascuna part4 di esso devon.o ogseëë pi•eso in conside-
razione sia le coirenti indugtriali dal ciró,jiito, gig likélia' dovuto a

perturbazioni interne od esterno al diretiito útosso•1
Lo studio e i provvedimenti con ésso jidoposti devonò ossere ac-

compagnati da un sufuciente corre o di dati sperimentali.
11 concorso si chiude il 31 dicenibre 101)..
2. Concorso col prem.io di lire quattromil4 por un apparecchio

da installarsi accanto ad una puleggia Igotrice per , efettuare la
montatura della cinghia relativa durante il movimpn‡o.
Questo apparecchio, rispetto si tipi già lavorevolmente conosciuti,

deve presentare il vantaggio di essere impiegabile, pel servizio di
cinghie avonti vélocita lineare di almeno 18 metri al minuto se-

condo e larghezza da 100 a 150 millimetri. Deve essero inoltro di
costo limitato, di efetto sicuro ed economicamento installabile; dove
occupare il mirtimo posto possibile e deve opsäte facilinente mano-

vrabilo da un solo operaio ancho quando l'operaio non abbia la
possibilitå di mettersi sotto di esso.
L'apparecchio deve eisere präiétituto costutto in forma e in di-

monsioni corrispondenti al suo pratico impiego, in modo da potorlo
assoggettare a pratiche e prolungate esperienze.
11 concorso si chittðe il 31 dicembre 1910.
3. Concorso col'premio di'L.4000tper un apparoodhio tinspor-

tabilo il quale si prosti ad eseguire la ennutatura di dilighie su pu-
laggie aventi diametri (ga loro poco differenti e montato su alberi
di diametro alquantoWiverso.
L'apparecchio dev'essere maneggevole, di applicazione facile e ra-

pida, di manovra sicuža -e deve gièdtarsi per la inantatui•a di cio-
ghie avenfiŠnoin T!Ï0 miillfiilétf•l \Ú äfghätza o 'YdlodifÙlínearo di
almeno 18 metri al minuto secondo. Esso dev'essero presentato co-
struito in forma e diinopsioni morrispondenti al suo pratico impiego
in modo da poterlo assoggettare a praticho e prolungate espe-
rienze.

Il concorso si chiude il 31 dicembre 1910.

4, Concorso col premio di lire duemila per un aýparecchio atto
ad eliminare i pericoli che, nella lavorazione a freddo dei. metalli.
incontrano gli operai nell'effettuare l'introduzione fra i cilindri dei
laminatoi delle bande e delle lamiere di piombo, di stagno, di rame
e di ottone.
Il riparto dev'essere semplice, robusto; non deve disturbare illa-

voro e non deve'togliere la pqssibilità di rimàndare la lamiere, per
una seconda, laminazione, nella stessa coppia di eüindri,,passandola
sopra il cilindro superiore.s
L'appareechio deve essere presentato insiego aHa rela‡iva mao-

china. Potranno tuttavia dhssere presi in donsiderazione anche gli
apparecchi,applicati a macchine legallate in opitici-nazionali. In
questo caso però il concorrente deve farne espregga·domanda al
Ministero, corredata del disegno e della descrizione delfapparecchio
che intende inscrivere al concorso.
Il conçorso si chiude il 31 dicembre 1910.
5. Gncorso col premio di lire diecimila per provvedimenti atti

ag eliminare i pericoli di infezione carbonchiosa -ai quali-sono espo-
sti gli-operai:delle concerió addetti al trasporto a Jallallatorazione
delle pelli.
. I provvedimenti devono essere tali da .non.elto,tar.e il valore delle

pelli e devono essere convalidati da resultanze sperimentali.
La relazione in cui saranno esposti i detti provvedimenti deve

ossere.scritta in lingua italiana o in lingun ffatoese.
Il concorsa si chiude il 31 dicembre 1911.

Art.-2.

Gli studi e gli appareochi presentati ai concorsi restang :di pro..
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prietà dei concorrenti; ma il Ministero si riserva il diritto di pub-
blicare, alla chiusura dei concorsi, como meglio gli converrå, le de-

scrizioni e i disegni relativi.

Art. 3.

I premi sono indivisibili e devono essere assegnati soltanto a quei
concorrenti che presentino sollizioni completamente soddisfacenti.
I premi saranno prelevati sul fondo specialo costituito ai termini

dell'art. 37 della legge (testo unico) 31 gennaio 1904, n. 51, per gli
int'ortuni degli operai sul lavoro.

Art. 4.

Con successivi decreti sara provveduto alla determinazione dello

altre norme per l'esecuzione dei concorsi c· alla nomina delle Giurie

per l'assegnazione dei premi.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
Dato a Roma, addl 1° dioembre 1933.

Il ministro
F. COCCO-ORTU.

IIINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

AVVISO.

H giorno 29 dicembre corrente, in Galzignano, provincia di Pa-
dova, ò stato attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico di
3a classe, con orario limitato di giorno.

Roma, 29 dicembre 1909.

Disposizione nel personale dipendente:
Ispettorato generale dei serrizi marittimi.

Pellati dott. Lorenzo, vico ispettore a L. 2000, collocato in aspetta-
tiva, in seguito a sua domanda, per motivi di malattia, dal lo
novembre 1909,

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTIllA E CONIMEROIO

MINISTERO DELIl IN BRNO uscio aeua proprietà inteuettuale

ERRATA CORRIGE.
Disposizioni nel personale Alpendente,:

La testata dell'elenco n. 2t l, degli attestati di privativa industriale
Consiglio dt. Stato. ecc. ecc., pubblicata nella Gazzetta ufßciale, n. 290, del 13 dicembre

con II. decreto del 5 dicembre 1909:

De Vito. comm..avv. Roberto, direttore generale dell'uflicio speciale
delle-fertðvieie tramvie, nomitiato consigliere (L. 10,000).

Amministraxióne centrale.
Con R. decreto del 5 dicembre 1900:

u. s., veniva erroneamente stampata.
Essa deve leggersi come segue :

« Elenco n. 211 (l° trimestre 1909) degli attestati di privativa in-
« dustriale con decorrenza dal 31 dicembro 1908, per i quali noa
« risulta pagata la tassa annuale a tutto il 31 marzo 1909 (art. 85
« del regolamento 31 gennaio 1864, n. 1674) ».

Mosconi go. uit dott. Antonio direttore capo divisione di 2a classe,
nominato- ispettore generale della stessa classe (L. 7000).

.. Amministrazione-provinciale.
Con R. decreto del 2-dicembre 1909:

Ade'asio cav. rag. nob. Arturo, ragioniere capo di la classe, in aspet-
lativa per salute, richiamato a sua domanda. in servizio.

Maradei rag, Carmine,ragioniere di 24 classe,in aspettativa per ser-
iizio múÎtále, id. id.

Con Ik decreto del 2õ novembre 1909:

Divieto cremportazione.
Essendo stata accertata la presenza della flllossera nei comun di

Fossato Serralta, Pentone, Cicala, Curinga e Motta Santa Lucia,;ip
provincia di Catanzaro, e nei comuni di Plati-Stignano e Laureana
di Borello, in provincia di Reggio Calabria, è stato, con decreto
odierno, esteso a detti Comuni il divieto di esportazione di talune
materie indicate nelle lettere a, b, e, del testo unico delle leggi
antifillosseriche.

Roma, 29 dicembre 1909.

CafoTglio rait. Alberto, ragioniero di 4a classe, collocato in aspetta-
tiva, a sua domanda, per servizio militare. MINISTERO DEL TESORO

Con decreto Ministoriale del- 31 novembre 1909:

A1$Ñiiky liigÏ,- uÑfere di 2a chisse in aspettativa per salute, ri-

chiamato, a sua domanda, in servizio.

m deireto Ministeriale del 27 aovembre. 1900 :

ID:þonito Pasqüglo, ussiere di- 3 classe a Cerreto Sannita, collocato
in aspeftativ a sud domanda péî· mdtivi di saluto.

Aniûiinifazióna Æëna punfica sicurexxa.
Con R. decreto deli ndvombre 1903 :

Pezzi cav. Ettore; commissária di la classe a- Livorno, collocato a

ripesoAsna domanda per anzianità di servizio.
Gatti Yipcenzo; delegata di la classe a Salerno, collocato a riposo

d'ufficio per a;vanzata età e inzianità di servizio.

Coff It ddéreto del 28 novemble 1909:

Patti Carm log defepto äi cÎagse ad Abbiategrago, collocato in
aspettativa DBrnanÂa.S motÑìÃsalùte... .. .

Airenti Daniele, dãÎšgt^o áÌäsie a Êai•i, holfooätolaaspettativa,
a sua domanda, per motivi di salute.

Scalfati Franceseo, delegato di 36 elasse, richiamato in servizio a

sua dotnanda.

Direzione generale del Debito pubblico.

Rettißca d'intestazione (22 pubblicazione).
Si à dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3 3/1 Of0,

cioë:
n. 241,786 per L. 881.25;
n. 259,512 per L. 187.50 ;
m. 252,718 per L. 37.50 ;

al nomo di Goria Maria Vittorio di Alessand.ro, minore, sotto la
patria potesti del padre, furono cosi mtestate per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Goria Vittorio-
Giuseppe-Alfonso=Maria di Alessandro, minore, sotto la patria
polestå del pad're, vero proprietario delle rendite stesse.
A termini-dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

Ada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese 'dalla
prlîna pubblicaziòne di questo avviso, ove non sieno stato notifibatã
1)pþosizioni a questa Direzione generale, si procederà állýÑfÛŒcÜ
gyrdälitif iferizi ni nel modo richiesto.

' Roma, il 31 dicembre 1903.
Per il direttore generale

GARBAZZI.
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Rettißca d'intestazione (2a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 Og0, cioë :

n. 68,883 d'iscrizione sui registri della Direzione generale'per L.5 .25,
corrispondente al n. 433,456 di L. 75 del 5 OIO già n. 38,156 di L. 75,
al nome di Guyon Valentino fu Giacomo-Francesco, dâmiciliato a
Thorion, fu così intestata per errore occorso n lle indicizioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè
doveva irgece intestarsi a Guyon Francesco-Maria-Valentino fu
Giovanni-Franceseo, domiciliato a Thonon, vero proprietario della
rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla.
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifloate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 31 dicembre 1903.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettigea d'intestazione (2a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 Og0,

cioè : n. 86,848. d'iscrizione sui registri della Direzione generale, per
L. 232.50,.a nome di Vigliengo Madclalena, Giuseppe e Luigi fu
Giovagni-Pietro-Michele, domiciliati in Cavour, minori, sotto l'am-
ministrazione della loro madre Camilla Piovano, fu così intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-
nistrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece inte-
starsi a Vigliengo Maria-Maddalena-Francesca, Giuseppe-Lusgi,
Luigi-Mieleele fu Giovanni-Pietro-Michele, comunemente cliÌÃmato
Michele, domiciliati in Cavour, minori, sotto l'amministrazione della
loro madre CamiÏIa Piovano, veri proprietari della rendita sfässa.
K tefmini dell'art. 72 del regolamento sul Debito piibblico, si

difuda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prim pulálcazÌone di questo avviso, ove non sieno dfÁte notificate
opyiosiaioni a questa Direzione generale, si procederà taila rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roina, il 3T dicembre 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI

Rettißca d'intestazione (2a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendiia seguente del consolidato 3.75 Og0,

cion: n. 282,649 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 1,115,295 del già consolidato 50¡O) per L. 18.75-
17.50 al nome di Giachero Giuseppe fu Carlo, minore, sotto la

patria potestà della madre Gabutti Francesca, domiciliata. in Mon-

baruzzo (Alessandria), con avvertenza di provenienza, fu così inte-

stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Amminis‡razione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece

intestarsi a Giacc1;ero Stefano Giuseppe, ecc. c. s., vero proprie-
tario .della rendita stessa.
.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederå alla
rettifica di dottä iscrizione nel modo richiesto.

Ronia, il 31 diconibre 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

al nome di Resasco Amery di Riccardo, minore, sotto la patria po-
tátà fiel padi·e, domíèliiato a Sþbzia Genufa), Atrono edsl inte-
state per errore occorso nelle Tndíðàziònf ddterdai richiedeliti al-
l'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè dovevano invece
intestarsi a Resasco Giorgio-Amri-Lino, vulgo Ameri o Amery, di
Riccardo, minore, ecc. (come sopra), vero proprietario delle ren-

dite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolMnento sul Debito' þúlblico si dit-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procéderà illa råttifica
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Itófna, il 31 dide ihre 1009.
Per' il"direttore-generale

GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la retidita sagtente del consolidato 3.75 0[0, cioè :

n. 204,036 d'isorižione sui registrí dellaDifèziòhälanerale (corrispon-
dente al n. 1,082,544 del consolidato 5 0 0), pe L. 37.50 al nome di
Richetti Giovanni Battista, BerioWita, "nlð¾a, Francesco, Luigi e
Rosa fu Angelo, la Benedetta inoglie di Oneto Luigi, la Vittoria nu-
bile,' gli ultimi tre minori sotto la patria pote$tå della madre Yi-
nelli Angela, eredi indivisi del loro padre,1omiciliati in Santa
Margherita Ligure, con vincolo d'usufrutto, fu così intestata per
errore occorso nelle indiëazioni date daí fichiedenti ill' Ammini-
strazione del Debito púbblico, mentrechè -dovbva invece intestarsi
a Richetti Giovanni Battista, 'Benedetta, Ma ia-Vittoria-Ortensia,
Francesco, Luigi e Araria-Rosã fu Angelo, ecc (come sopra), veri
proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicadione di iµìesto avviso, dve non sieno state notificate
opposizioni a questa Direziöne gerierale, si procederå alla rettifica
di detta iscrizidne nel kodo richiesto.

Roma, il 31 dicembre 1909.
Ter'ifWléeifö epinteVale

Aleuzt.

Rettifica d'intestà«ione (3 ubblícazione).
Si è dichiarato che le3dridítdidgiidríti"del consolidato 3.75 Oi0,

n. 273,543 di L. 75 (gia n. 1,099,439 di L. 100 del consolidato 5 0[0),
al nome di Mitielieri Francesca di Vincenzo; moglie di Roccolau-
letta, domiciliata in Latronico (Potenza) e n. 536,6¾ di L. 150, al
nome di Mitidieri Francesca di Vincenzo, moglie di Lauletta Rocco,
domiciliata in Castelsaraceno (Potenza), furono così intestate por
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-
zione del Debito pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a
Mitidiero Maria-Fradesca, ecc....., vera proprietaria delle rendite
stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un - mese dalla

prima pubblicazione di questò avviso, ove non sienodate notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

di dette iscrizioni neÏ niodo ridhiesto.
Roina,' il131 diceinEre 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (3a pubblicazione)' Direzione generale del tesoro (Divisione portafoÿlio).
,Si è aichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 0¡O,
ciob: .

I("þiëžào"ifíbdio del1Rhibiopei edifidàtinditþá'ga-
N. 474,445 d' iscrizione sui registri della Direzione generale mento deí häzi dòga^nali'Tiûiþôftlikiöhe ò ilgitoper

(corrispondente al n. 1,379,530 del consolidato 5 0(0), per L. 176.25" oggi, 3 gennaio, in L. {00.49.
164ß0,.e

N. 487015, già n. 1092,525 del consolidato 5 OIO, per L.Í20-112, If jfäko del òRifißid1he ' lidh6Mind le d6gane
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nella settimana del giorno 3 el giorno 9 gellflaio 1910,
per daziati non superiori a lire (00, pagabili in bi-

glietti, è fissato in lire 100.50.

MINISTERO

è stata fatta a Madrid, ove ha restituita a Re Alfonso la sua visita

a Villaviciosa.
Ha detto infine che lasciando l'Inghilterra è stato ricevuto a

Parigi dal presidente Fallières e l'amabilità dell'accoglienza fat-

tagli prova la viva simpatia esistente tra il Portogallo e la Francia.
Il Re ha enumerato poscia i diversi progetti di ordine interno,

che il Governo presenterà al Parlamento.
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E 00MMEROIO

Ispettorato generale deU'industria e del cognmercio

Media dei corsi dei consolidati negozia‡i a fontanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
f:a il Ministere d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione porta,foglio).
31 dicembre 1909.

CONSOLIDATI
Co.Bgodinlanto

Senza cedola deg 'int r ssi
in corso m rat

3 3/4 6/4 metto .... 105.48 33 103.60 38 103.60 38

8 I/, je netto .... 105.06 60 >103.31 50 103.31 50

g of, loröo ....... · 11.87 50 70.07 50 71.27 5')

COlhTCOESI

1L MINISTRO DEL TESORO
Visto il decreto Ministeriale 23 ottobre 1909, n. 10,213, col quale

venne indetto :un esame di concorso per 40 posti di volontario di
ragioneria nelle Intendenze di finanza, fissandosi le prove scritto

pel giorni 17, 18 e 19 gennaio 1910 ;

Le prove scritte del concorso ansidetto sono rimandate ai giorni
24, 25 e 26 gennaio 1910.

Roma, 80 dicembre 1909.
Il ministro
SALANDRA.

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO 358TEIRO

Conformente alla costittizione,,ieri il Re Manoel inau-
gurò solennemente a Lisbona la sessione delle ,Cortes.
Il Re flesse run ,discorso, del quale il telegrafo ci reca
il seguente .sunto :

Ricorda le buone relazioni .del Portogallo ,colle potenze tutte ed

annunzia che il Governo continua i nego.ziati per la delimitazione
di Macao e per la conclusione di nuovi-trattati di commercio.
Parlando delle sue visite-in,Inghilterra, in.Feggcia.edin Ispagna,

11.Re blanoel ha constatatp.la cordiale.accoglienza.che ha ricevuto
dal Sovrano e dalla popolazione d'Inghilterra, che è un attestato
dei saldi e potenti vincoli di tradizionale alleanza atra i due,paesi.
Il Re,ba ricordato poi l'accoglienza festosa ed affettuosa.che gli

Dispacci da Lisbona dicono che le Cortes, . dopo di
aver discusso l'indirizzo di risposta alla Corona, si ag-
giorneranno a due mesi per permettere al nuovo Mi-
nistero progressista presieduto, da Velga Beirao, di
preparare le riforme da sottomettere al Parlamento. Il
nuovo Ministero ha carattere largamente liberale e cer-
cherà di conciliare le libertà politiche con l'energico
mantenimento dell'ordine.
Tra le altre proposte, presenterà progetti per rifor-

mare la costituzione e la legge elettorale. Se queste
proposte saranno approvate, la nuova Camera sarà
eletta con i poteri di costituente.

* *

Come prevedevasi, l'Ungheria è entrata nel nuovo
anno fuori della legge ed il 31 scorso il ministro delle
finanze dimissionario, considerando che il bilancio peril 1910 non è stato votato costituzionalmente, ha de-
cretato che le imposto dirette non sieno riscosse e che
gli interessi non siano pure riscossi suRe imposte di-
rette.
II decreto aggiunge :

Peró le spese più necessárie, come quelle per il pagamento degli
stipendi dei funzionari e quelle che interessano 10 Stato, continue-
ranno ad essere effettuate.
La sospensione dell'obbligo di pagamento por le imposto dirette

non impedisce però ai contribuenti di effettuare il pagamento Vo-
lontario.

La soluzione della crisi ministeriale si presenta sem-
pre più laboriosa. Fallita la combinazione con Justh,
il Lukacs si è rivolto nuovamente all'Andrassy, al
Kossuth ed al Wekerle per un Ministero di coalizione
e con essi ha discusso lungamente senza giungere a
nessun pisultato, ed un dispaccio da Budapest dice
che la situazione pppare quindi più imbrogliata che mai.
:La rottura delle trattative con Justh avvenne dopol'udienza che egli ebbe dal ße, e ne ha reso conto al

ano partito ,con lo seguenti gravi .dichiarazioni:
Il monarca mi ricevotte molto benevolmento. Dalle sue prime pa--

role capii che la nostra causa era a mal punto. Il monarcami espose
a lungo le sue idee: che l'Ungheria può sperare di rinvigorirsi eco-
nomicamente solo con la Banca comune; che nel territorio doganale
comune è possibile che un giorno sia istituita una linea doganale in-
terna fra l'Austria e I Ungheria, ma rispetto all'estero i due paesidevono formare ancora una unità.

Justh raccontò inoltre che egli cominciò a esporreal monarca i vantaggi della Banca indipendente; ma
il Re non cedette. Egli disse di non poter acconsentire
alla domanda dell'istituzione della Banca. Lo pregòtuttavia di continuare le trattative con Lukaos.
Gli dichiarai - continuð Justh - che, date le condizioni attuali,queste trattative non avevano più seguito e che io non volevo piùcontinuarle. Il Re espresse quindi il suo rammarico e accentuó

quanto gli sarebbe caro se si rendesse possibile una soluzione. Io
insistetti nel mio punto di vista, e allora il Re si alzó, ed io feci
altrettanto. Il Re mi si avvicinò, mi prese la destra con ambo le
mani e disse: « Spero di poter udire anche in avvenire i suoi im-
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portanti consigli. Ho fiducia che resteremo buoni amici ». Le parole
del Re mi commossero profondamente.
Uscii con questa impressione dal gabinetto de Ro. Dobbiaino però

avviare ora in tutto il paese una grande agitazion,e. Continueremo
la lotta contro ogni disegno di legge e non ne lascieremo approvare
nemmeno uno. Dobbiamo imporre le nuove elezioni, affinchè la parola
decisiva in questa questione sia riservata alla nazione.

* *

La quistione cretese si riacutizza. I nuovi ministri
nominati dall'assemblea hanno prestato giuramento di
fedelti al Re di Grecia, coxisidérafo da loi-o come il
vero Sovrano dell'isola.
La stampa commenta il fatto e la News Freie Presse

vi attri6uisce speciale importanza. Essa árede che diffi-
cilmente tale avvenimento rimarrà senza conseguenze ;
e prosegue:
Questo giuramento ò più di un issamento di bandiera; ð la con-

ferma della dichiarazione di indipendenza del 1908. La Turchia non

può far nulla perchè le potenze glielo iinpegscono; ässe le avevano
però promesso di non lasciar compere il tenuissimo filo che ancora
lega Crota alla Turchia. Ora questo filo è rotto, ma la Turchia se-

guita a non poter far nulla. È una condizione unica nel suo genõre
e si comprende come essa tenga i patrioti turchi in una costante

agitaz one.
Lo potenze sono legate da promesse alla Grecia, ma d'altro lato

non osano per ragioni economiche e politiche esigere diilia Turchia
che faccia una rinunzia; quindi la questione rimane come una fe-

rita aporta clie genera la febbre e può produrre una catastrofe.

Le Muenchener Neucste Nachrichten di Berlino dicono
di essere informato che fra le potenze protettrici di
Creta si discute nuovamente la questione se non sia

.

necessario di rimandare colà i contingenti di truppa '
ritirati. Il foglio berlinese aggiungo :

Gli avvenimenti clie si svolgono sull'isola destano apprensione e

particolarmente si niitrono titnori circa le nuove elezioni. 11 Veni-

zelos ha dichiarato che i mandati dei nuovi rappresentanti saranno
validi anche per la Camera greca, pero le potenze protettrici ten-
toranno di impedire questo elezioni.
Da fonto diplomatica si dichiara che la Turchia non tollererà a

nessun patto che il Governo cretese giuri fedeltà ad altro Sovrano
clie non sia il Sultano. La Porta è quindi intenzionata di chiedere

l'allontanamento del nuovo Governo cretese.

* *

Le ostilità, come da dispacci da Melilla, si sono ri-

prese fra spagnuoli e riffani. Si sono verificati vari

scontri. In cónseguenza di ciò il Governo di Madrid
ha sospeso il rimpatrio delle truppe.

I ricevimenti di Capo d'anno

Le LL. MM. il Re e la Regina e la Regina Madre

hanno ricevuto col consueto solenne cerimoniale le rap-
presentanze del Parlamento, del Governo, del Muni-
cipio, del Consiglio provinciale di Roma, dei,Corpi ac-
cademici e delle alte magistrature, per gli augurî di
Capo d'anno.
Primi ad essere introdotti da S. E. il conte Gian-

notti, gran maestro delle cerimonie, furono i cavalieri
della SS. Annunziata, on. Finali, Visconti-Venosta e

Marcora. Il decano on. Visconti-Venosta parlò per tutti
porgendo ai Sovrani augurî per l'anno nuovo. Venne
poi ricevuta la rappresentanza del Senato composta
del presidente on. Manfredi, dei vice-presidenti Ëattaizi,
Patérnò e Blaserna, del segretario Arrivabene e dei
senatori Taverna, Mariotti, Colonna, Serena, Cocuzza,
Bastogi, Bodio e Massabò.
I Sovrani s'intrattennero alquanto con gli on. se-

natori.
Doþo quella del Senato venno ricevuta la rappre-

sentanza della Camera, della quale erano presenti :
S. E. Marcora, presidente ; i vice presidentì on. mar-

chese Cappelli, Finocchiaro-A prile ; i segretari on. Pa-
via, Gimati, Da Como, Camerini; il questore, on.Pode-
stà ; i membri della Commissione, on. Matteucci, Den-
tice, Staglianò, Gerini e Pecoraro.
S. E. Marcora pronunciò brevi parole di augurio a

nome della Cameia. S. M. il Re ringraziò ricanilaiando
gli augurî. Con tutti i Sovrani si sono intrattenuti in
breve e affabüe conoquio.
Alle 14.40 furono ricevuti lo LL. EE. i ministri e i

sottosegretari di Stato. S. M. il Re ricambiò le parole
augural plie il presidente del Consiglio Sonnino e i

ministri e sottosegretari di Stato gli avevano rivolte. Sul
Maestà il Re ricevette poi il presidente senatore Giorgi
e la deputazione del Consiglio di Stato; il piimo pro-
sidente Pagani, il procuratore generale senatore Oronzo
Quarta e Ïa hoputazione della Coite di cassazione; il
presidente senatore Di Broglio e la Deputazione della
Corte dei conti; il capo di stato maggiore dell'esercito
Pollio e gli ufficiali generali e ammiragli; le rappre-
sentanze del Tribunale supremo di guerra e marina; il

primo presidente e procuratore generale e la Deputa-
zione della Corte di appello; l'Avvocato generale era-
riale ; il presidente del Tribunale civile o penale e il

procuratore del re. Per la Provincia fu ricevuto il pre-
fetto Annaratone con vari consiglieri.
La rappresentanza del municipio di Roma era com-

posta del sindaco Nathan, degli assessori Tonelli, Sal-
varezza, Ballori, Caretti, Canti, Vanni, Gamond, Sereni
e Pavoni e del segretario generale Lusignoli. Il So-
vrano mostrò di gradire moltissimo gli augurî e s'in•
trattenne cordialmente a discorrere col sindaco e cogli
assessori.

In ultimo, verso le 17, vennero ricevute le rappre-
sentanze dei Corpi accademici. Vi erano per l'Univer-
sità il rettore prof. Tonelli coi rappresentanti delle va-
rie Facoltà ; le presidenze dell'insigne Accademia di

San Luca, dell'Äccademia di Santa C.ecilia e dell'Isti-
tuto di Belle arti.

* *

A palazzo Margherita le rappresentanze vennero ri-
cevute in forma solenne da S. M. la Regina Madre,
circondata dalle dame d'onore e dai gentiluomini di
sua Corte.
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* *

Le LL. MM. il Re e la Regina, alla sera di Capo
d'anno, hanno offerto un banchetto ai grandi ufficiali
dello Stato, alle autorità di Roma ed ai componenti
le Case civili e militari. Sedevano alla destra di S. M.
il Re la contessa di Trinità e l'on. Marcora ; alla si-
nistra la duchessa d'Ascoli e il barone Sonnino ; alla
destra di S. M. la Regina il cav. Finali e la contessa

Bruschi-Falgari; alla sinistra il cav. Manfredi e la con-
tessa Campello.
Erano presenti anche i ministri Arlotta, Daneo, Sa-

landra, Rubini, Guicciardini, Spingardi, Luzzatti, Scia-
loja, BettòIo o Di Sant'Onofrio ; il conte Giannotti, il
senatore Annaratone, monsignor Beccaria, il prof. Bo-
selli, l'avv. Pagani-Guarnaschelli, il tenente generale
Pollio, il sindaco Nathan, il conte di Broglio, i due te-
nenti gener.ali Ugo e Roberto Brusati, ed altri molti.

I ricevimenti di Capo d'anno ebbero luogo anche
nelle nostre colonie all'estero, e furono riuscitissimi.
A Parigi, l'ambasciatore conte Gallina ha ricevuto i membri della

colonia italiana, i presidenti delle associazioni italiane di benefi-
canza, la Camera di commercio italiana, rappresentata dal presi-
dente comm. Trezza e dal segretario generale comm. Rubini, nonchè
numerose personalità, tra cui il conto Melzi e il barone Eduardo de
Rothschild.
Vi fu poi, come di consueto, scambio di visite con vari ministri,

tra cui il ministro degli esteri, signor Pichon, e vari sottosegretari
di Stato.

Durante il ricevimento suonava nel cortile del palazzo la Lira
Italiana.

* *

A palazzo Farnese.

Auguriamo loro di conservare il carattere, che debbono al consenso
popolare delle due parti delle Alpi. Di continuare a portare negli
affari mondiali un prezioso elemento di concordia internazionale.
Signori: mi rimane da esprimervi la mia gratitudino pei senti-

Ipenti di cui il presidente della Camera di commercio si è fatto in-
terprete, e da augurare il benvenuto a Roma ai giovani artisti e

scienziati che vengono alla loro volta a passare nelle nostre due

grandi scuole il periodo di lavoro e di ricerche che esse assicurano
loro.
Fra i loro vecchi condiscepoli arrivati alla maturità della loro

carriera, non ne ho conosciuto alcuno che non ricordasse, come uno
dei più lieti periodi della sua vita, questo soggiorno nella Cittä
Eterna.

L'accademia di Francia, al pari di tutte le istituzioni che hanno
una storia, ha subito talvolta la prova della critica. Essa resta

nondimeno una istituzione i cui fasti sono ricchissimi di gloria
artistica, dove si medita e si lavora, dove si cerca di conservare
le grandi tradizioni dell'arte nazionale, una istituzione la cui opera
e la cui secolare esistenza attestano non solo l'interesse costante
dello Stato per la produzione artistica, ma anche l'appassionato
gusto della razza per l'intelletto e la bellezza.

Lunga è la lista di coloro che, col loro genio e col loro talento
hanno onorato Villa Medici.
Essa rimane aperta all'ambizione e all'attività dei giovani. E vi

è un motivo ancora per il quale l'illustre Istituto conserverà il suo
prestigio e la sua ragione d'essere : asso ha simboleggiato quel che
vi è di comune fra le aspirazioni artistiche di due popoli di una
stessa civiltà.
Nei giorni felici, come nelle ore difficili, la Villa Medici servi a

dimostrare che coloro che pensano e concepiscono allo stesso modo

possono talvolta essere separati da malintesi, ma finiscono sempre
per comprendersi di nuovo.
È questo un altro titolo di nobilth da aggiungere a quelli che

già le fanno onore.
Vi invito, o signori, a bere alla salute delle LL. MM. il Re e la

Regina d'Italia, e a non dimenticare nei vostri auguri per l'anno
che incomincia, la felicità e la prosperità del grande paese che ci

ospita.

Ieri l'altro S. E. l'ambasciatore Barrère, ricevendo a
palazzo Farnese la colonia francese, pronunziò il se-
guente applaudito discorso :

Ricordato che il 1° gennaio scorso la colonia dovette rinunziare
alla tradizionale riunione per il lutto dell'Italia che commosse tutto
il mondo, rende omaggio alla forza d'animo degli, italiani, che mo-

straronsi in presenza di simile prova all'altezza delle loro nobili e
grandi tradizioni.
Qui fortunatamente finiscono i tristi ricordi che ho dovuto evo-

cara : e nulla nell'anno or ora terminato potra, signori, determinare
in voi rammarico sulla presente situazione del vostro paese. Senza
dubbio alcuni mesi sono ben poco nella vita di un popolo, la cui
potenza si misura dall'insieme della sua storia.
Non è peró meno soddisfacente il sapere che in questo fuggevole

spazio di tempo nulla ò avvenuto che non faccia onore alle sue alte
tradizioni, al suo legittimo prestigio.
E a questo proposito, ho udito il vostro presidente rallegrarsi di

ritrovare oggi i rapporti fra i nostri due paesi così cordiali come
lo sono stati da quando una politica previdente e saggia ha dato
loro 11 carattere di una franca e leale amicizia. Infatti questi rap-
porti non lasciano nulla a desiderare.
L'anno ora terminato ha dato ancora occasione ai due popoli la-

tini di scambiare attestati di fiducia e di affetto e di rivivere mi-
rabili ricordi storici.
I sentimenti reciproci da cui sono animati fanno ormai parte

della loro vita nazionale. Per questo, senza dubbio, i rapporti franco-
italiani si ritrovano ogni anno in condizioni di maggiore sviluppo.

CRONACA ARTISTICA

AUGUSTEO.
11 terzo concerto orchestrale diretto da Luigi Mancinelli, incontrò

tutto il tavore del numerosissimo, fine, elegante ed intelligente uditorio
che riempiva ieri la vasta sala dell'anfiteatro.
Ebbe principio con la sinfonia dell'opera il Barl>iere di ßiviglia

del Rossini, che eseguita inappuntabilmente dalla valente orchestra,
fu assai applaudita. Si ebbe poi la seconda Sinfonia in do dello
Schumann che venne molto gustata nei suoi quattro tempi, special-
mente l'adagio espressivo, pagina musicale di fine fattura piena di
sentimento e di deliziosa armonia.

Seguirono due brevi e bellissime composizioni del compianto Mar-
tucci - Novelletta e Notturno, che suscitarono un vero entusiasmo,
e fra generali applausi il Notturno dovò ripetersi.
Applauditissime pure il Viaggio di Sigfrido sul Reno, dal Cre-

puscolo degli Dei di Wagner, nel quale primeggiarono i violoncelli
esprimenti il lamento amoroso della Brunilde, che si uniscono ar-

moniosamente e melodiosamente con il corno squillante la fanfara
dell'eroe.
Chiuse lo splendido concerto la esecuzione del poema sinfo-

nico Morte e tras/gurazione di Riccardo Struss, che diretta ed
eseguita benissimo provocò infine prolungati applausi al Mancinelli
ed ai professori dell'orchestra.
Domenica 9 gennaio, quarto concerto diretto dal Mancinelli.
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NOTIZITO VAILI¯ED

I'I'ALIA.

S. M. il Re ricevette nel pomeriggio di ieri la pre-
sidenza del Comizio centrale romano dei veterani
1848-1870, recatasi a porgere al Sovrano gli augurî per
il capo d'anno.
S. M. trattenne la presidenza per circa 20 minuti con

tutta cordialità, interessandosi dell'andamento del Co-
mizio, del suo stato economico ; facendo voti per la
prosperità del sodalizio ai cui membri è affidata la
guardia delle auguste tombe nel Pantheon.
Informato del Congresso che tutti i veterani italiani

terranno in Roma nel 1911, accettò la domandadi dare
ad esso il suo augusto patronato.

La aguentione dcI Palazzo Farnese. -- L'Agenzia Ste-
fani, comunica:

« A proposiio della questione discussa in questi giorni in Italia
ed in Francia intorno al Palazzo Farnese, i Governi dei due pae.si
ne hanno constatato il carattere puramente giuridico, e, riconoscen-
do che essa non puð assolutamente hvere alcuna influenza sulle
relazioni di sincera amicizia tra i due paesi, si propongono di esa-
minarla con reciproca benevolenza, perstiasi di potere arrivare ad
una soluzione che riesca di comune soddisfazione ».

Cnµo d'anno in CampidogIlo. -- L'altrieri il sindaco
comm. Nathan ha ricevuto, per gli auguri di capo d'anno, lo vario

rappresentanze del personale capitolino.
Primi a presentar gli auguri al capo dell'Amministrazione furono
i direttori, con a capo il segretario generale• comm. Lusignoli, il
quale a nomo di tutti rilevo la comunanza d'intendimenti cho in-
tercede tra il personale e l'Amministrazione in una cordialitå di

rapporti che mirano egualmente al bene di Roma,
11 sindaco rispose, soddisfatto dei sentimenti espressi, ed elogiando

il segretario generale e i direttori dell'opera attiva ed intelligento
che prestano a pro' del Comune. Finita la parto uffleiale, il colloquio
procedette improntato alla più schietta e affettuosa cordialità.
Furono quindi ricevuti il Consiglio direttivo della Società di M. A.

fra gli impiegati, i comandanti e gli ufficmli dei corpi armati, e la
rappresentanza della Società di M. S., fra i s21ariati.
Il sindaco Nathan, ricambiando gli augurî, ebbe per tutti cortesi pa-

role dí compiacimento ed espressioni diaivo elegio lier l'attivita effl-
cacecon cui il personale presta l'opera sua a vantaggio della cittå

In onore di Shnekleton. - La Giunta comunale di Roma
ha offerto ieri una colazione in onore dell'illustre esploratore in-

glese sir E. II. Shackleton, ospite in questi giorni di Roma.
La colazione ebbe luogo alle 13, in Campidoglio, nella Sala.delle

bandiere, artisticamente adornata di piante e fiori.

Vi intervennero, oltre sir E. Shackleton, S. E. il ministro degli
osteri on. Guicciardini, l'ambasciatore d'Inghilterra, il prefetto se-

natore Annaratone, il sindaco Nathan, gli onorevoli Barzilai o Cae-

tani, il comandante Roncagli, il marchese Cappelli, mr. Percy Win-
dham, gli assessori Trompeo, Pietri, Sereni, Carctti, Tonelli, Canti,,
Pavoni, Bentivègna e Gamond, signora e signorina Shackleton, si-

gaora e signorina Nathan, il comm. Lusignoli e il capo di Gabinetto

del sindaco, sig. Filipperi.
S. E. il presidente del Consiglio, il quale era stato invitato alla

colazione, invió al sindaco una cortesissima lettera di adesione di-
chiarandosi dispiacente di non poter intervenire per indeclinabili
impegni precedenti.
l\o poterono interveniro l'ambasciatrico d'Inghilterra signora'Ren-

nell Rood, giunta soltanto ieri da Londra ed affaticata dal lungo
viaggio, e la marchesa Cappelli indisposta.
Scusarono parimente la loro assenza gli on. Baccelli, Mazza o Bis-

solati e gli assessori Vanni, Ballori, Salvarezza, Rossi-Doria e Mon-·
temartini.

Allo champagne preso primo la parola il sindaco Nathan por-
tando il saluto di Roma all'ospite illustre.
Dopo il sindaco parlo S. E. il ministro degli esteri, on. Guicciar-

dini, dicendosi grato al primo magistrato di Roma dell'invito cor-

tese, che ha permesso a lui, quale rappresentante del Governo ita-

liano, di esprimere i più cordiali sentimenti di ammirazione al va-
Ïoroso esploratore sir Ernest Shachleton, e di poter esprimere tali
sentimenti in Campidoglio, nello storico colle ove si addensano tanti
ricordi di gloria o dove, chi la gloria seppo conquistare, trovò il
premio meritato ed ambito.
A nome della Società geografica italiana parlò il marchese Cap-

pelli presidente.
A tutti gli oratori, i quali parlarono in francese, rispose in in-

glese sir Shackleton, esprimendo tutta la sua riconoscenza per l'at-
testato di stima rivoltogli, attestato che a lui torna di conforto

grandissimo e che cosiituisce il più gradito dei premi alle faticho
e alle sofferenze"alle quali è andato incontro.
L'on. Leone Caetani tradusse in italiano all'uditorio le belle ele-

vate frasi del valoroso esploratore.
Sir Rennel Rood, in lingua italiana fece un applaudito brindisi

ricordando S. A. R. il duca degli Abruzzi e salutando Roma.
Le serie dei discorsi fu chiusa da una brillante improvvisazione

dell'on. Barzilai, il quale, dopo aver rivolto sentite parole di amiili-
razione a sir Shackleton, concluse dicendo che, se in Italia sono

molti i partiti e divisi per idee diverse, tutti in uno stesso senti
mento convergono: in quello di un'amicizia profonda e costante
per l'Inghilterra, la grande nazione da cui sanno di essere ricani-
biati con sentimento eguale e sicuro.

Dopo la colazione i convitati passarono nella Eala di Giunta ovo

fu servito il caffb.
Nelle varie sale prestavano servizio d'onore vallotti in tenuta di

gran gala e fedeli nel loro storico costume.

Per il prossimo ecusimento. - S. E. il ministro dell'a-
gricoltura, industria e commercio ha già posto mano al riordina-
mento tecnico della statistica per prepararla ai grandi lavori del
censimento della popolazione, di quello delle professioni industriali
o commercialì, delle ricerche sui debiti comunali e provinciali ecc.,
con indagini simili a quelle che hanno illustrato l'antico ufficio di
statistica, mettendolo per parecchi anni alla testa delle congeneri
istituzioni straniere.
In questo riordiriámento l'on. Luzzatti è aiutato dagli uomini piú

competenti che negli attidi della statistica vanta il nostro paese, i
quali hanno risposto volonterosi al suo appello.
Il cimguantesimo anniversario de!Io shareo del
Hille. - A Marsala si è costituito un Comitato per raccogli rå
le somme con cui erigere in Marsala un monumento che atteati'iÌ
Icggendario sbarco dei Mille.
Il Comitato, ora che si preparano i festeggiamenti per commonio

rare il cinquantesimo anniversario dei grandiosi avvenimenti del
patrio risorgimento, fa appello al popolo italiano per adempici·e si
alto dovere, convinto che la rappresentanza della nazione conce..
derà quel concorso già da tempo promesso.
Un patriottico proclama venne dal Comitato diffuso per tutta l'Ita

lia e nelle nostra colonia all'estero.

Commemorazione. - A Reggio Calabria ieri venne degna-
mente comménioratu Yon. Demetrio Tripepi.
Lwcerifnowikirtueditä iinpoliente, perchè è stata la manifesta-

zione.schietta silontsiiëä, iinperiosa non so'o di Reggio, ma di tutta
la provincia e della Calal>ria intera.
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Alla commemorazione che fustenuta dall'aTV.. Antonio Conalo, de-
Toto amico dell'ostinto, hanno preso parte tutto lo autorità civili e
militari della città e della .Provincia.
Si é fatto ancho rappresentare il presidente della Corte d'appello

di Catanzaro.
Il presidente del Consiglio, dri. Sonninõ, ha diretto un nobifo di-

spaccio al presidente del Conlitato, ridordando con dolore la bella

Tigura dell'on. Demetrio Tripepi o dicetidosi dolente di non potere
persofialmente partecipare alla commemorazione di lui per gravi
impãgni che lo trattengono a Roma.
L'oil. Sonnino ha perb telegrafato al prefetto perchè lo rappre-

sentasse ed ha pure inviato un affettudso telegramma al fratello
dell'estinto, on. Francesco Tripepi.
Terminato il discorso commemorativo, che ha prodotto una pro-

fonda ed intensa commozione nell'uditorio, si ð fórmato un impo-
neute corteo, preceduto dal gonthlone municipale, dhe si è diretto
al cimitero, ove sulla tomba dell'estinto sono state'deposte nume-

rosissimo ghirlande.
La popolazione di Reggio e della intera regione ha reso un degno
tributo di affetto e di memoria imperitura a colui che tailto Tamb.

Elezionne geolitica. - Collegio di Poggio Alirt¢to.- Risultato
di 42 sezioni. -- Inscritti 6403 - Votanti 4688. - Centurini ebbe
voti 1773. Amici ne ebbe 1616 o

_

Valli 11)48.
.

Igeano ancora le sezioni di Marcet,elli, Paganico e Petescia, che
non possong:pero modificare il risultato definitiyo.
Engresistone 'inteinazionaale '81 avihatänne a Woída.
- Il prossimo marzo si torrà in Roma una Esposizione internazio-
nale di eviazioni. Essa comprenderå un concorso e una esposizione
di modelli d'ogni specie di aereoplani, cervi volanti dirigibili, ed
idroplani, disegni di progetti riguardanti l'aviazione, aereolilani
montati ;completi; motori leggeri, motori por aereónautida, pezzi
staccati destinati a propulsione nell'aviazione; giuocatfoli applicati
all'aviazione.
Comprenderà altrest una sezione per tutte le industrie inerenti e

di quanto si connetterall'aviaziario, cloW:mmthèielpritilevillati, stoffe,
accessort, strumenti scientifici, progetti di hanigars,Seizi di téasporo
per aereoplani, pubblicazioni e cartografie, fotografie, ecc.

iësta Esposizi'one cúsefå¾arti'e6ÏaáádAfe 'l'ad iiiióne di sindî
e di inodelli allo scopo d'incot'agâÍare ÌÀtte'Ìo iraziatiie Ïààivi-
duali.
Essa rimarrå aperta al pubblico per un mese.
II 'annowinnaesito com'enereinIe del 1808 in ÈNWa. -

Il Ministei·o delle finanze ha già curata la pubblicazione el måvi-
monto cdmmerciale del Regno nel 1908, precedendo cosl le À1tte
principali nazioni di Europa, eccezione fatta dell'Inghilterra, che ha
dato alla luce consimile pubblicazione qualche giorno prÏú1a del-
l'Italia.
In detto volume, compilato a cura dell'Uffloio dei trattati e della

legislazione.doganale, lo.st'atisticho sanoprocedutq da un'attalisidel
borËmircío^dell'Italia con l'estero per lo scorso anno, nella quale,
dópo?ùn Zsame sintetico delle variazioni più notevoli del corso dei
prezzi avvenute sul mercato mondiale, e, a motivo di confronto, del
movimento dei traffici con l'estero nei principali paesi del mondo,
trovasi analizzato il commercio nazionale di quei prodotti che nel
1908 risultarono di maggiore importanza.

1Rarina merentattle. - Il Taormina, della Società Italia, lia
proseguito da New Yorli por Genova.

La produzione naandiale del petrolio nel 11008. --
Secondo una relazione pubblicata dal Governo degli StatiUniti, la

produzione internazionale del patrolio nell'anno 1908 ammonto a

38,052,233 tonnellate di 1000 chilogrammi contro 35,032,235 tonnel-
late nel 1907; cosicchò si ebbe nell'annoscorsonnaproduzionsmag-
giore di 3,019.008 tonnellate.
11 primo posto tra i paesi produttori del petrolio lo tengono gli

Stati Unifi, concorrendo per il 63 Og0 allaprodizzione mo'ndialo. Viene
poi la Russia con una proporzione del 21.75 Og0; seguono la Galizia

o la Rumania con il 4.61 Og0 e il 3.02 070, rispettivamento, le Indie
basse con il 3 ()(0 ; mentre gli altri paesi concorrono solo per il resto
cón ima prõýor2ióne i 4.62 OLO alla produzione mondiale.
È degnö di ilota il fatto cha la pi·oduzione del petrolio vada au-

mentando: basti le cifre degli ultinti anni a dimostrarlo: nel 1906
la produzione fu di28,315,820 tonnellate; nel 1907 di35,037,235; nel
1908 di 38,052,233.

'(Agenzia Bitefhni)

SEBASTOPOLI, 30. --- Lo yacht Standart con a bordo la Famiglia
Imperiale à giunto nel pomeriggio.
TRIESTE, 30. - Stamane è arrivata da Venezia la Missione naYale

cinese, ricevuta solennemente.
Ripartirà nel pomeriggio per Pola.
PARIGI, 30. - Lord Percy, ex-sottosegretario di Stato inglese al

Ministero degli esteri, è morto a Parigi ovo era di passaggio.
PARIGI, 30. - Il ministro degli eáteri, Pichon ha letto nel Con-

siglio di Gabinetto una lettera, ricevuta il 25 corrente, colla quale
gli ambasciatori marocchini a Parígi accettanole condizioni del Go-
verno francese pel regolamento delle questioni sollevate tra i due
paesi.
Questa accettazione includo naturalmente l'adesione degli amba-

sciatori marocchini alle condizioni posto per la effettua2iorie del
prestito.
PARIGI, 30. - Camera dei deputati. (Seduta antimeridiana). -

Si prosegue la ðiscussione del bilancio del commercio.
Rispondendo a parecchi oratori, il ministro Diipuy dichiara che

studierà la questione della unificazione dei servizi relativi alla ma-
rina mercantile.

Vengono quindi approvati parecchi capitolí del bilancio.
(Seduta pornetidiana). - Ši approva il biÌancio del commercio, e

si approva quindi, con 448 voti contro 51, il progetto di legge che
accorda l'esercizio provvisorio del bilancio per due mesi.
La Cablera autorizza poscia l'apertura di un credito di 890 mi-

Iioni al municipio di Parigi.
COSTANTINOPOLI, 30. - Hakki Bey ha accettato in massima il

Gran Visirato.

ATENE, 31. - Si assicura che il Re amnistierà il luogotenente di
va,scello Typaldos.
'PARIGI, 31. - 11 Journaf ha da Londra:
Telegrat'ano da San Giovanni di Terranova che durante le ultime

tempeste dodici battelh da pesca sono afTondati coi loro equipaggi.
Sessanta marinai sono periti.
PARIGI, 31. - Il Gaulois dice che, secondo notizie di fonte uffl-

ciosa, il Governo spagnuolo agira energicamente o rapidamente
contro i riffani cho hanno ripresd le ostilità.

COSTANTINOPOL1, 31. -'È giunto un dispaccio da Hakki Beý, il
quale si dichiara in massima d'accordo colla risposta del partito
Giovanc-turco circa le condizioni da lui poste per l'accettazione del
Gran Visirato. Hakki annuncia che partirà il 4 gennaio.
SEBASTOPOLI, 31, --- Dopo l'arrivo della squadra che irasporta

la salma del Grancluca Michele Nicolajevich, l'Imperatoro e l'Im-
peratrice sono ripartiti per Tsarkoje-Tselo coi flgli.
PIETROBURGO, 31. - La sessione della Duma dell'Imporo ò stata

prorogata con ukase Imperiale in occasione delle festo natalizie fino
al 2 febbraio 1910.

PARIGI, 31. - Il ministro dei lavori pubblici, Millerand, si re-
cherà martedi a visitare la regione sud-est della Francia.
11 giorno Ï0, irevandosi a Nizza, si recherk in automobile a Cuneo
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e farà colazione a Tend1. Quindi ritornerà a Nizza, passando per
Ventimiglia.
. .
SANTIAGO DEL CILE, 31. - Il Governo ha deciso di fissare l'ora

pfliciale esattamento a emque ore In ritardo coll'ora del meridiano
di Greenwick.
PercO il colpo di cannone che annunzierà questa .notto il prin-

cipio deÌl'anno 1910 sarà sparato con un ritardo di 17 minuti sul-

l'ora attuale.

COSTANTINOPOLI, 31. - þIakki Boy ha accettato la missione di

formare il Gabinetto. Il Ministero porb pon sark definitivamente co-

stituito che dopo l'arrivo a Costantinopoli del nuovo Gran Visir.
TRENTON (Afissouri), 31. - Un trono speciale della ferrovia di

Rockisland ai ò rovesciato nelle vicinanze di Trenton.

Due.vettuye si sono incendiate.

Cinque passaggeri sono morti e nove rimasti feriti, di cui alcuni
mortalmente.

IIIJÇEMAS, 1.;- Una, delegazione dpl Beni. Urriaguel si þ pre-
sentata. alle autorità spagnuole, alle qualtha, dichiarato che .l'ultimo
attacco fatty contro la piazza si deve al malcontento che provano i
nemici dai cristiani nel vedere aumentare i artigiani della Spagna,
«I gruppi indigeni che percorrono i dintorni tengono una attitu-

dino minacciosa.
LONDÀA, ). - L3 entrate totali dello seacchiara per i novo primi

mesi del,l'anno scdrso hanno raggiunto 150,692,250 sterline; le .spese
a,candogo a 148,340.142 sterline; vi ò quindi un'eccedenza dille en-
trato di,2,L52,108 sterlia'.
:PARIGI, l. - Stamane all'Elisoo hanno avuto luogo i ricevimenti
ufficiali del primo dell'anno col consueto cerimoniale.

Il presidonte Falliòres, accompagnato dai ministri, ha quindi re-
stitituito la visita lai presidenti della Camera e del Senato.

Il presidente Fallières è ritornato all'Eliseo a mezzogiorno ed ha

trattenuto a pranzo tutti i membri del Goverug.
PIETROBURGO, 1. - Il Re Ferdinando di Bulgaria giungerà do-

mani.por assistero ai funerali del granduca hiichele Nicolajefic.
PARIGI, 1. - Dovendo il ministro Pichon assentarsi da' Parigi per

alcuni giorni, l'interim del Ministero degli affari esteri sarà assunto
dal pros|dente del Consiglio, Briand.
MADRID, l. - 11 Consiglio dei ministri si è occupato della situa-

zione politica ed economica di fin d'anno.
Il ministro dalla finanza ha dichiarato che il tesoro (pagate tutte

le spese, cotopres3 quelle della campagna di Melilla) dispoue al 31

dicembre di una eccedenza di entrata di 77,000,000.
Il Conpiglio dei ministri ha poi deciso di inviare, con tuttii mezzi,

i più rapidi soccorsi nelle località colpito dalla inondazione.

Il presidente Fallières si è in seguito trattenuto in particolare
colloquio con ciascuno dei presenti.
ATENE, I. - Camera dei depu/ali. - Si approva in terza lot-

tura il progetto di leggo che istituisco il monopolio sullo zue-

chero.
Si inizia la discussione del progetto di leggo che statilisco una

soprattassa sugli alcools.
Repoulis, theotokista, presenta varie obbiezioni.
L'ordine del giorno della seduta di domani sara regolato in modo

da permettere che i lavori parlamentari possano terminare merco-

ledi sera.
A questo scopo la Camera dei deputati siederà eccezionalmento

anche domani mattina.

ALESSANDRIA D'EGITTO, 2. -- È scoppiato un incondio al depo-
sito della dogana contenento tabacco per circa venticinque milioni
di franchi.

Essendo stato dato troppo tardi l'allarme, una metà del deposito
ò ridotta a solo quxttro mura.
I danni.sono calcolati a setto niilioni e mezzo di franclii.

L'incendio ò stato circoscritto dai ponipieri del porto e da duo-

cento marinai dell'incrociatore tedes6o Freya, i quali, rompendo lo

porto e le finestre, sono riusciti altre a a salvare centinaia di balle
di tabacco.

TOPOLITZA, 2. - In occasione della visita ad Antivari dolla di-
visione navale francese, il principe Nicola ha telegra.fato al I rasi-

dento della Repubblica francese, Fallières, manifestandogliilsuo pia-
cere di ricevere la divisione, i cui valorosi marinai si abbracciano
coi montenegrini, dando cosi la reale espressione della sincera ami-
cizia che unisce tutti gli slavi alla grando e nobile nuzione fran-
cese.

SOFIA, 2. - Gravi inondazioni nella Bulgaria meridionale hanno

causato interruzioni nello comunicazioni. Presso la stazione di Ka-

tunitza, ad est di Filippopoli, il viadotto della linea ferroviaria si ô

sprofondato ieri immediatamente dopo il passaggio dell'Orient

1¾press proveniento, da Costantinopoli. La circolazione sulla linea

principale Sofia-Costantinopoli è interrotta; ma si spera che potrà
essere riattivata stasera medianto trasbordo.

SOFIA, 2. - Avendo il Re Ferdinando espresso all'Imperator; Ni-
cola di Russia il desiderio di assistere ai funerali del GranducaMi-

chele, si erano prese in Russia tutte le disposizioni a questo effetto
ed un treno imperiale era stato inviato a Varsavia por condurre a

Pietroburgo il Re Ferdinando; ma inseguito ad un raffreddorepreso
dal Re in occasione della sua visita all'Esposizione galleggiante
rassa a Burgas, il progetto del viaggio del Re a Pietr burgoó stato

Il presidente dalla Repubblica, Fallières, circondato dai ministri,
ha ricanuto nel pomeriggio, il corpo diplomatico.
L'ambasciatore di Spagna, marchese del Muni, in qualità di do-

cano, ha fatto un riassunto dell'anno che o terminato, osservando
clie la pac3 non ó stata turbata, percho i popoli ed i Governi sono
riusciti ad impedire lo scoppio di confitti.
L'ambasciatore ha elogiato specialmente la missione pacificatrica

della Francia ed ha detto che i diplomatici continueranno a fare

turto il possibile par scongiuraro i confitti e por istaurare la giu-
stizia internazionale acciocchè si possa trovare nelle garanzie del

diritto o non dei delirì dell'utopia la fortuna della vera pace, che .

la paca morale.
Il presidente Fallières, rispondando all'ambasciatore di Spagna, si

è felicitato del mantenimento della pace per il bene dell'umanità e
per il libero sviluppo del progresso e della civiltà. La politica estera
della Francia, coadiuvato dalla diplomazia del mondo inÎero, conti-
nuork incessantemente nella sua opera di concordia e di modera-
ziono.

11.president Fallières ha terminato pregando i membri del corpo
diplomatico ji trasmettere i voti del Governo francese per i popoli
o per i capi di Stato che essi rappresentano.

abbandonato.

ANTIVART, 2. - Nel palazzo di Topolitza vi à stato un pranzo di

gala in onore degli ufliciali dello navi francesi.
Il principo Nicola ha pronunziato un brindisi, dicendo che in pre-

senza di una dimostrazione così spontanea dell'amicizia e della sim-

patia della Francia, prova un profondo sentimento misto di affetto,
di ammirazione e di riconoscenza. 11 principe ha terminato dicendo
che nulla ha mai potuto scuotere il suo affetto per la Francia, dalla
quale ha ricevuto per molti anni il nutrimento intellettuale.

L'ammiraglio Pivet ha risposto di sentirsi felice di aver condotto
nello acquo montenegrine le prime navi da guerra, e si è detto
certo cho le navi delle altro nazioni seguiranno questo esempio per
attestare al Montenegro quanto stimino il nobile carattere e la fle-
rezza indomabile dei montenegrini e quanto apprezzino l'impor-
tanza politica del suo Principe sovrano, la qualo oltropassa di molto
i limiti del suo territorio.
Terminato il pranzo, vi ò stato uno splendido ricevimento, alla

fine del quale il Principo ha inneggiato ancora una volta al Presi-
dente Fallières ed alla prosperità della marina francese, ringra-
ziando il Governo della Repubblica per avere inviato una squadra
nelle acque di Antivari.
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VIENNA, 2. - E qui giunta la missione navale cinese.
SOFIA, 2. - Il re Ferdinando è costretto a letto da un raffred-

dera.

LONDRA, 2. - Una collisione è avvenuta stamane fra i vapori
inglesi Ayrshire o Arcadian nel canale d'Irlanda. L'Arcadian o co

lato a fondo. Vi sono tredici annegati.
PECHINO, 2. - 11 governo cinese ha presentato una nota al mi-

nistro del Portogallo rifiutando formalmente di sottoporre ad ar -

trato la questione della delimitazione di Macao; e dichiarando che-
tale questione non può essere risoluta che tra la Cina e il Porto-

gallo.
BUDAPEST, 2. - I membri del partito Kossuth hanno fatto una

visita a Kossuth per gli auguri di capo d'anno.
In risposta al loro discorso Kossuth ha dichiarato che fa e farà

tutto il possibile per realizzare i principî del partito; ha rilevato

l'impossibilità di realizzare attualmente la Banca indipendente, per
la volontà contraria di un altro fattore della legislazione. Ha detto
che i nuovi sforzi furono interrotti dalla spiacevole impazienza da

parte dei suoi antichi partigiani. Egli giudico necessario realizzare

successivarnento i principî del partito perchè non tutti erano rea-

lizzabili nel ternline priina ñssato.
Ha terminato dicendo che malgrado tutto, il suo partito non ab-

bandonerà i suoi principî.
Kossuth è stato, alla ñnc del suo discorso, vivaniente applaudito.
PARIGI, 3. - In risposta al telegramma del Principe Nicola del

Afontenegro, il presidente della Repubblica, Fallières, ha inviato al

Principe il seguente dispaccio:
Il Governo della Repubblica ha con gran piacere inviato una di-

Visione navale nelle acquemontenegrine. Tengo a ringraziare V. A. R.
della calorosa accogelienza che lo è stata fatta ed alla quale i nostri
naarinai sono stati particolarniente sensibili.
Ho egualmente a cuore di dire a V. A. R. quanto sono commosso

dei suoi anlabili auguri e di assicurarla dei sinceri voti che fornio
per la felicità e la prosperità del 'Jontenegro.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio romano

2 gennaio 1919.
Il baroneetro è ridotto allo zero

. . . . . . .
0° a niare.

L'altezza della stazione è di metri . . . . . .
50.60.

Baronaetro a niezzodl.
. . . . . . . . . . . . 758J5l.

Umidità relativa a mezzodi.
, , . .

33.
Vento a niezzodl.

. . .
NE.

Stato del cielo a mezzodl.
. . poco nuvolo.

massimo 12.7.
Termametro centigrado . . . . . . . . . . .

minimo 0,6.
Piaggia...... ......

-

2 gennaio 1910.

In Europa: pressione massima di 775 sul golfo di Guascogna e

Germania meridionale, miuima di 733 sull'Irlanda e Norvegia.
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso sulla Sardegna, salito

altrove, tino a 9 mm. sul Piemonte ; temperatura irregolarmente
variata; piogge sul medio e basso versante Adriatico e sulla Cam-

pania e Sicilia.

Barometro: 770 sul Piemonte e Lombardia; 757 in Sardegna.
Probabilità: venti forti settentrionali; cielo sereno al nord e

centro; vario altrove con piogge sparso; inare agitato.
N. B. - È stato telegrafato ai semafori di mantenero il segnale.

BOLLETTINO METEORICO
deII'Ufioio centrale di meteorologia e di geodinamica

Ronaa, 2 gennaio 1910.

STATO I STATO TEMPERATURA
STAZIONI . precedente

del cielo del niare Massima Minima
ore 8 , ore 8 nelle 24 ore

1Porto blaurbio.
,

sereno legg.rnosso 13 6 -.7 0
Genova . . . . ,

sereno legg.nlosso 9 2 [6 8
Spelda . . . . . . 1/4 coperto cunio 12 0 4 0
Cuneo . . . . . , 3/4 coperto -- 6 2 0 7
Torino. . . . . .

sereno -- 3 5 0 0
Alessandria

. . .
sereno - 4 5 - 1 0

Novara . . . . , sereno -- 5 0 -- 1 0
Don2odossola.

. . sereno -- 9 4
-- 4 0

Pavia .
. . . . .

sereno -- 3 0
-- 2 5

Milano .
. . . ,

sereno - 5 5 - 0 5
Con10 .

. . . . .
sereno -- 5 2 -- 2 0

Sondrio . . . . , sereno -- 4 1 -- 0 5
Berganlo. . . , ,

-- -- --

Brescia
. , , , ,

sereno -- 7 6 - 0 7
Oren10Ba.

. . . . 1/4 coperto -- 2 6 l 4
híantova.

. . . . nebbioso -- 9 o i a
Verona . . . . . 1/4 coperto -- 5 8 1 9
Belluno

. , , , ,
sereno -- 3 9 -- 3 5

Uchne
. . , , , sereno -- 6 4 0 5

Treviso
. . . .

sereno -- 6 4 1 2
Venezia .

. . . . 1/4 coperto cahno 6 9 3 3
Padova . . . . ,

sereno -- 6 5 2 8
Rovigo. . , ,

Piacenza.
. . . . 3/4 coperto -- 2 I -- 0 7

Parnia.
.

. . . , copelto -- 2 3 -- 0 G
Reggio EinißP. . . sereno -- 3 8 -- 1 0
3dodena . . . . . 1/2 coperto -- 3 6 1 4
Ferrara .

. . . ,
sereno -- G 0 0 5

Bologna . . . . , sereno -- 3 7 I 6
Ravenna. . . . , 1/2 coperto - 6 6 - I 3
Forll. . . . , , , 3/4 coperto - 4 0 0 2
Pesaro. .

. . . , coperto grosso 10 0 0 o
Ancona

. . , , ,

3
4 COperto j agitato 10 0 3 4

Urb1no. . . . . , coperto I -- 4 2 1 7
hfacerata.

. . . 1/4 coperto -- : 5 8 1 9
Ascoli Piceno

, ,
-- --

Perugi.a. . . . . 3/4 coperto -- 6 5 2 0
Canaerrao . . , , coperto -- 3 6 0 6
Lucca

. . . . . I/, coperto -- 7 9 2 0
Pisa. . , , . , , */4 coperto -- 11 2 6 2
livorno . . . . , coperto grosso 8 8 5 5
Firenze

. . . . , 3/4 coperto -- 7 8 5 5
Arezzo

. . . . . 3/4 coperto -- 8 2 1 6
S1ena

. . . . . , coperto -- 6 4 3 8
Grosseto.

. . , , coperto -- 9 2 4 8
Roina .

. . . . , sereno -- 11 2 0 G
Teranao . . . . , piovoso -- 6 4 2 4
Chieti . . . . . . 1/, coperto -- 7 0 1 8
Aquila. . . . . . 1/4 coperto -- 3 3 i 8
Agnone . . . . , coperto -- 2 1 0 3
Foggia. . . . . . */4 coperto -- 9 0 4 0
Baam.

. . . . . . 3/4 coperto agitato 11 5 5 0
Lecce . . . . . . coperto -- 11 8 6 7
Caserta

. . . . , 1/4 coperto -- 10 7 7 8
Napoli. . . . . . II, coperto logg.nlosso 10 2 6 2
Benevento

. . . . 1/4 coperto -- 8 3 4 9
Avellmo

. , , , , piovoso
.

- 0 8 4 ti
Caggiano .

. . . coperto I
- 4 0 i a

Potenza
. . . . . coperto -- 3 0 0 7

Cosenza . . . . .

I
, coperto -- 10 2 5 5

TirK)lo.
.

. . , ,
serono

-- 12 3 1 6
Reggio Calabria

.
- calmo --

-

Trapani .

. . . . coperto legg.inosso 14 I 8 I
Palermo

. . . . , coperio moS60 13 5 4 5
Porto Enapedocle . coperto -- 14 0 7 5
Caltauissetta.

. . coperio calmo 10 7 4 0
Messina

. . . , coperto Diosso 12 2 7 2
Catania

. , , . , piovoso llegg.naosso 13 5 7 2
Siracusa

.
. . . . coperto niosto 13 5 7 5Cagliari .
. . . , piovoSD -- 13 0 4 0

Sassar1•
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